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Il proprietario minaccia di chiudere lo stabilimento 

MOBILITAZIONE A LANCIANO 
PER LA SALVEZZA DELLA PAC 

Ieri un incontro al Comune con ì sindacati e i partiti democratici - Iniziative alla Regione 
per la ex Monti e la IAC - Il 3 maggio a Tera mo un convegno regionale sull'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 23 

La IAC (Industria Adriati­
ca Confezioni) di Chieti Sca­
lo e la PAC (Produzione Ac­
cessori per Calzature) di 
Lanciano sono fra le indu­
strie che in provincia di Chie­
ti stanno vivendo più delle 
altre un momento di gravis­
sima crisi, caratterizzata da 
un gravissimo attacco alla 
occupazione. 

Alla PAC di Lanciano in 
seguito ad una lettera del-
l'avv. Franco Buratti di Vi­
gevano, per conto dell'azien­
da. indirizzata alle rappre­
sentanze sindacali, al presi­
dente della Regione Abruz­
zo. al sindaco di Lanciano, 
che pretenderebbe di evitare 
«la chiusura dello stabili­
mento attraverso un'opera­
zione di riconversione pro­
duttiva da attuarsi entro bre­
vissimo tempo » facendo ri­
corso alla cassa integrazio­
ne speciale, sindacati e forze 
politiche democratiche si so­
no subito mobilitati affinché 
il gruppo EPA, nella ristrut­
turazione delle proprie azien­
de non ne faccia pagare i 
costi alla classe operaia in 
termini di riduzione dell'oc­
cupazione e in particolare a 
quella del Mezzogiorno. 

Oggi pertanto per sensibi­
lizzare l'Amministrazione co­
munale e in particolar modo 
l'opinione pubblica, si è svol­
to presso il Comune di Lan­
ciano un incontro fra i rap­
presentanti del partiti demo­
cratici, dei sindacati e una 
delegazione dell'azienda, cui 
hanno preso parte anche i 
rappresentanti dei Consigli 
di fabbrica di altri stabili­
menti della zona. 

Il Consiglio regionale 
d'Abruzzo, da parte sua, in 
considerazione delle nuove 
minacce che si riversano in 
questi giorni sull'occupazione 
degli operai della IAC e di 
numerosi altri complessi ha 
discusso ed approvato una 
mozione urgente presentata 
dai consiglieri Di Giovanni 
Dannunziis, Camilli, Iafolla 
e Memmo. deliberando di no­
minare una delegazione del 
Consiglio e della giunta re­
gionale col compito di orga­
nizzare un incontro con il go­
verno al fine di verificare lo 
stato di attuazione degli ac­
cordi relativi alla ex Monti 
e la situazione creatasi nelle 
altre fabbriche abruzzesi, in-
dicendo un convegno regio­
nale per il 3 maggio prossi­
mo, a Teramo, con la parteci­
pazione delle Amministrazio­
ni provinciali e comunali, del 
sindacati, delle forze politiche 
per mobilitare l'opinione pub­
blica per il rispetto degli im­
pegni sottoscritti dal gover­
no in difesa della occupazio­
ne, anche in vista di una 
iniziativa di massa da tener­
si a Roma. 

Franco Pasquale 

Le baracche di Rionero Sannlllco. Alla Regione Molise è slato raggiunto un accordo per un 
finanziamento di 2 miliardi da utilizzare per la eliminazione delle baracche in 8 Comuni 

MOLISE - Documento unitario sottoscritto alla Regione 

Due miliardi per eliminare 
le baracche in otto Comuni 
Sottolineata l'esigenza di un intervento regionale diretto per la 
soluzione del problema delle case popolari - Numerose iniziative 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO, 23. 

Il Consiglio regionale del 
Molise a seguito di un am­
pio dibattito sulla mozione 
per il rilancio dell'edilizia, 
presentata dal gruppo comu­
nista, ha votato un documen­
to unitario, firmato da PCI. 
DC, PSI. PSDI, PRI. PLI, nel 
quale viene sottolineata la ne­
cessità e l'urgenza dell'inter­
vento diretto della Regione 

per la soluzione del problema 
della casa per i ceti popolari. 

Come primo atto qualifican­
te il Consiglio ha poi accet­
tato la proposta del PCI di 
eliminare le baracche asse­
gnando in proporzione al fab­
bisogno i 2 miliardi prove­

nienti dal decreti anticongiun­
turali agli otto Comuni inte­
ressati da tale fenomeno: 
200 milioni a Macchiavalforto-
re, 130 a Monacilioni. 300 a 
San Martino in Pensilis. 400 
a Ururi, 200 a Pesche, 346 a 
Rionero Sannitico, 200 a Roc­
chetta al Volturno, 200 a Va-
stogirardi. 

La Giunta è stata Inoltre 
impegnata: ad avviare, d'inte­
sa con gli Enti locali e con 
le organizzazioni sociali e sin­
dacali operanti nel settore, al 
più presto una precisa rico­
gnizione diretta ad accertare 
il fabbisogno di edilizia abi­
tativa, lo stato di conserva­
zione e manutenzione del pa­
trimonio edilizio esistente, ad 
accertare il livello dei cano­
ni di locazione, le opere in 
corso di realizzazione, la pos­
sibilità e la disponibilità di in­
tervento degli Istituti di cre­
dito operanti nel Molise, i 
programmi degli IACP, delle 
cooperative edilizie e delle 
imprese che nell'ambito della 
167 intendono costruire abita­
zioni di tipo economico e po­
polare; a reperire in sede 
di bilancio 1976 (la maggio­
ranza ha proposto 650 milio­
ni per contributi in conto in­
teresse e 30 milioni per il ca­
none sociale) ed in quelli suc­
cessivi gli stanziamenti neces­
sari a realizzare un organico 
programma pluriennale di in­

tervento regionale nel cam­
po della edilizia abitativa; a 

riferire in Consiglio, entro 4 
mesi, sui risultati dell'azione 
svolta e sulle iniziative che 
l'esecutivo intende intrapren­
dere. 

A seguito di queste deci­
sioni il gruppo comunista ha 
presentato due progetti di 
legge relativi al risanamento 
dell'edilizia esistente, con par­
ticolare riguardo ai centri 
storici, e per la predisposizio­
ne di un programma di emer­
genza nel settore dell'edilizia 
economica e popolare. 

Intanto su tali problemi si 
vanno concretizzando diverse 
iniziative politiche, come la 
mostra sulle condizioni abi­
tative organizzata il giorno di 
Pasqua nel comune di Rifile­
rò Sannitico. l'assemblea fire-
parata per il 24 aprile dalla 
cooperativa «Edilizia nuova» 
di Isernia, altre manifestazio­
ni e incontri sono previsti a 
S. Croce, Campobasso, Lari-
no. Agnone, Pesche, Vastogi-
rardi, S. Martino, Ripalimosa-
ni e in altri centri della re­
gione. 

Edilio Petrocelli 

LIMBADI 

Si dimettono 
dopo gli 
attentati 
sindaco 

consiglieri 
e segretario 

della DC 
' Dalla nostra redazione 

' CATANZARO. 23 
Dimissioni a suofi di bom­

be a Limbadi, un piccolo 
centro dell'entroterra vibo-
nese in provincia di Ca­
tanzaro. Da alcuni mesi 
un gruppo di consiglieri 
democristiani, il sindaco 
de e il segretario seziona­
le dello stesso partito, so­
no oggetto di attentati di­
namitardi dalle oscure mo­
tivazioni. Da qui, appun­
to, la decisione da parte 
di alcuni di loro di rasse­
gnare le dimissioni dalla 
carica: certo che potrebbe 
essere, in definitiva, l'o­
biettivo dei dinamitardi. 

Si sono già dimessi il 
dott. Mario Carrà e l'inse­
gnante Franco De Vita, 
giorni addietro aveva fatto 
altrettanto Giuseppe Gal-
Hzzi; quest'ultimo ed il 
Carrà si sono dimessi da 
consiglieri comunali, men­
tre il De Vita ha inviato 
una lettera di dimissioni 
al segretario provinciale 
della DC al quale ha detto 
di non intendere più con­
tinuare ad essere segreta­
rio di sezione del suo Co­
mune. Nelle lettere di di­
missioni si parla di « mo­
tivi personali ». 

Per i prossimi giorni vie­
ne indicata come probabi­
le anche una riunione del 
Consiglio comunale nel cor­
so ' della quale potrebbe 
presentarsi come dimissio­
nario il sindaco, fatto og­
getto anch'egli di attenta­
ti al pari di altri consiglie­
ri democristiani. 

Perché questo incalzare 
di bombe intimidatorie? A 
quanto sembra ad operare 
sarebbe una cosca mafio­
sa locale interessata a cer­
ti appalti, a certe fornitu­
re e a certe assunzioni; 
probabilmente la cosca 
avrebbe avuto delle pro­
messe prima delle elezioni. 
promesse che ora non sa­
rebbero state mantenute. 
Ma si tratta di illazioni in 
quanto le indagini dei ca­
rabinieri non hanno portato 
finora a nessun risultato. 

Agli esponenti de è giun­
ta. tra l'altro, la solidarie­
tà degli altri gruppi con­
siliari di minoranza. 

particolare della manifestazione del lavoratori abruzzesi della SARA a Roma 

Nei cantieri autostradali dell'Abruzzo 

I LICENZIAMENTI NON CI SARANNO 
La protesta di 1000 lavoratori per le vie della capitale • Sbloccati i finanziamenti - Sarà reso pubblico il bilan­
cio della SARÀ - Una dichiarazione del compagno tarocchi, segretario regionale della Federazione sindacale unitaria 

Numerose iniziative nel Mezzogiorno 

Per il 25 aprile 
Foggia dedica una vìa 

a Luigi Pinto 
In tutti i centri del Mezzo­

giorno sono state indette per 
domenica 25 aprile manifesta­
zioni unitarie per il 31. anni­
versario della Liberazione na­
zionale dal nazifascismo. 

Numerose manifestazioni 
unitarie avranno luogo nella 
provincia di Foggia per cele­
brare l'anniversario del 25 a-
prile. 

Nei comuni di Apricana e 
Peschici sono previste proie­
zioni e conferenze alle quali 
sono stati Invitati anche gli 
scolari di quel comune. 

A Foggia città la manife­
stazione ufficiale nel 31. an­
niversario della Liberazione 
si svolgerà con un raduno 
(ore 10) a palazzo di città 

Intesa per rinnovare gli incarichi direttivi nel consiglio d'amministrazione 

Una schiarita per i trasporti a Cagliari 
Brunello Massazza (DC) e Franco Cois (PCI) eletti presidente e vice-presidente elei consorzio — Comunicate le dimissioni di 
Rovelli, il maggiore responsabile della gestione fallimentare d ell'azienda — Per la prima volta il PCI negli organismi dirigenti 

Neanche ieri è uscito «Tutfoquotidiano» 
Proposto un incontro tra i partiti 

CAGLIARI. 23 
Il segretario regionale del­

la Sardegna del PSL compa­
iano Pilo, accedendo alle ri­
chieste del gruppo dei gior­
nalisti socialisti, ha proposto 
una riunione dei segretari re­
gionali dei partiti dell'arco 
costituzionale e dei presiden­
ti dei gruppi del consiglio re­
gionale che hanno sottoscrit­
to il patto autonomistico, per 

alla situazione drammatica 
di « Tuttoquotidiano » consi­
derato dai giornalisti socia­
listi o un episodio di avventu­
rismo editoriale ». « Tuttoquo­
tidiano J>. infatti, neanche og­
gi è nelle edicole. 

« I gruppi democratici e au­
tonomistici — afferma il com­
pagno Pilo — già nel passato 
si sono concordemente espres-

esaminare la grave situazione ' s l s u I l a necessità di interve-
della informazione in Sarde- nire nel settore della informa-
pna. I zione e delle strutture cultu-

La richiesta del compagno j rali. Ciò è anche nello spinto 
Pilo è pervenuta in seguito I del patto autonomistico ». 

Dalla nostra redazione 
CAGIARL 23 

Si profila una schiarita nel­
l'intricata vicenda dell'Azien­
da consortile dei trasporti. I 
comunisti e i socialisti hanno 
raggiunto un accordo di mas­
sima con gli altri partiti del­
l'arco costituzionale per ar­
rivare. d'urgenza, al rinnovo 
degli incarichi direttivi sia 
nell'assemblea consortile che 
nel consiglio di amministra­
zione. Ieri la riunione per 
l'elezione del nuovo presiden­
te dell'assemblea dell'ACT si 
è svolta in un'atmosfera di­
versa rispetto al passato. AI 
termine di un chiaro dibat­
tito. impostato su problemi 
concreti, sono stati eletti (con 
22 voti su 23) il nuovo pre-

iitìtoiiBiri© 
.4 Cagliari sono stati 

proibiti i bagni nel trailo 
di mare antistante l'Ospe­
dale Manno. E' addirittu­
ra « vietato transitare nel­
le aree circostanti le fos­
se settiche dell'ospedale e 
nel tratto di arende cor­
rispondente agli edifici del 
complesso». Chiunque av­
verte la gravità di questo 
fatto: l'inquinamento a-
vanta nelle acque del Gol­
fo degli Angeli; la stessa 
spiaggia del Poetto, vanto 
della atta di Cagliari, pre­
stigioso richiamo per il 
flusso turistico e luogo di 
riposo per migliaia e mi­
gliaia di sardi, ha ormai 
perso la suggestione delle 
sue acque limpide e incon­
taminate. 

Ma non chiederemo air 
avv. Gallus (de) presiden­
te del Consorzio dal quale 
dipende TOspedale Mari­
no, per quali motivi i li-

Due modi di far pipì 
quami del nosocomio si 
spandano per l'arenile. 7#e 
prove che questo illumina­
to amministratore ha da­
to di se nel lungo periodo 
in cui fu alla guida della 
Provincia di Cagliari era­
no già tali da far dubita­
re della sua volontà e ca­
pacità di buongoverno: da 
quelle premesse non pote­
vano non scaturire tali 
conseguenze. 

Sé al de on. Giagu d'a­
stuto assessore al turismo 
della Regione Sarda che 
elargisce milioni alla squa­
dra di calcio del Cagliari 
convinto — almeno così 
dichiara — di incoraggiare 
in tal modo ti turismo} 
chiederemo se nei suoi per­
fetti piani pubblicitari fos­
se prevista, come richia­
mo per il turista stanco 
della monotona vita quo­
tidiana. la prospettiva di 
un bagno nelle acque me­

diterranee con il bnvido 
dell'infezione batterica in­
cluso nel prezzo del bi­
glietto. 

Soltanto vorremmo che 
l'amministrazione comuna­
le cagliaritana fosse in 
grado di provare, per una 
volta, di avere preso con 
tempestività tutte le mi­
sure atte a scongiurare 
che, con l'arrivo della sta­
gione estiva, l'arenile del 
Poetto divenga fonte di 
pericolose epidemie. 

Soprattutto varrebbe a 
sollevare l'opinione pubbli­
ca dall'angoscioso dubbio 
che tutti ci tormenta: for­
se che l'assessore de alla 
sanità Giua — per altro 
stimato uomo di scienza 
— giudica la pipì degli uo­
mini meno pericolosa di 
quella dei cani e solo con­
tro questa intende dirige­
re i rigori delle sue or­
dinanze? 

sidente e il nuovo vice pre­
sidente: rispettivamente il de 
Brunello Massazza e il comu­
nista Franco Cois. 

In apertura di seduta il 
presidente uscente — il com­
pagno socialista Agostino Ca­
stelli — aveva dato lettura 
di una lettera di dimissioni 
presentata dal de Ennio Ro­
velli e dagli altri componenti 
la commissione amministra-
trice. allo scopo di « favorire 
il totale rinnovo degli organi 
dirigenti dell'ACT ». 

Si prevede che al posto di 
Rovelli (cacciato a furor 
di popolo, si può dire) andrà 
a ricoprire l'incarico di pre­
sidente della commissione 
amministratrice dell'ACT un 
esponente socialista. 

Non si tratta di un semplice 
cambio della guardia. Rovelli 
è stato costretto a dimettersi 
perchè ritenuto il maggior re­
sponsabile dello stato falli­
mentare dell'azienda. La po­
litico clientelare, finora rea-

i lizzata a causa soprattutto 
| delle scelte di tipo elettora-
' iisiico della DC. deve essere 
| bandita una volta per sem­

pre. 
Lo ha sostenuto il capo­

gruppo comunista nell'assem­
blea consortile, compagno Eu­
genio Orrù. «Noi siamo di­
sponibili — ha aggiunto il 
compagno Orrù — ad una sola 
condizione: che si vada final­
mente verso un rinnovamento 
radicale, in modo da paran-

j tire una sana gestione del-
| l'azienda, e quindi !a piena 
i efficienza del servizio dei tra­

sporti pubblici urbani ed ex­
tra urbani nell'interesse del­
l'intera collettività». 

Il compagno Orni ha infine 
affermato che il PCI — gra­
zie alla situazione nuova aper­
ta dalle elezioni del 15 giugno 
— entrerà per la prima volta 
a far parte del consiglio di 
amministrazione dell'ACT con 
l'impegno di lavorare perchè 
si realizzi una svolta effet­
tiva. 

Positivi commenti in tutta la Sicilia 

Un successo delle lotte 
la legge per il Belice 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23 

Reazioni positive in tutta 
la Sicilia per la conquista 
della legge di rifinanzìamen-
to della ricostruzione strap­
pata dalle popolazioni del Be­
lice alle Camere: l'approva­
zione della legge — è detto in 
una dichiarazione congiunta 
delle segreterie regionali del­
la CGIL e della FILLEA — 
costituisce un importante suc­
cesso della lotta delie popo­
lazioni sostenuta dalla tenace 
iniziativa della federazione 
CGIL. CISL. UIL e dalla so­
lidale intesa delle ammini­
strazioni civiche. 

Due i motivi dell'importan­
za di questo successo: l'avvio 
della ricostruzione e l'accet­
tazione dei principi fonda­
mentali di controllo e parteci­
pazione popolare da parte 
del legislatore. I cittadini e 
le amministrazioni civiche di­
ventano — commentano le se­
greterie dei sindacati — i 
reali protagonisti della rico­
struzione. 

Restano aperte tutte le que­
stioni legate al risanamento 
socio economico della zona 
(pacchetto Cipe) per le quali 
il movimento sindacale sici­
liano si è impegnato a bat­
tersi — conclude il comunica­
to — nel quadro della ver­
tenza Sicilia, perchè il Belice 
non abbia non soltanto case, 
ma anche lavoro. 

Sciopero 
al liceo 

- « G. B. Vico » 
di Chieti 

CHIETI. 23 
Questa mattina gli studen­

ti del liceo classico «G. B. 
Vico » di Chieti sono scesi in 
sciopero per protestare con­
tro le decisioni del Consiglio 
di istituto in merito alla pos­
sibilità di tenere un corso di 
educazione sessuale all'inter­
no dell'istituto e contro il di- j 
vieto di un'assemblea m oc- { 
casione del 25 Aprile, a cele- i 
brazione della Resistenza. E j 
gli studenti si sono riuniti 
in assemblea nel cortile della 
facoltà di lettere e filosofia 
della libera università «Ga­
briele D'Annunzio » di Chie­
ti e hanno approvato una 
mozione inviata al presiden­
te del Consiglio di istituto 

Occupato 
l'Auditorium 
di Cagliari 

CAGLIARI. 23 
I locali dell'Auditorium, in 

piazza Detton, sono stati oc­
cupati dagli esponenti del 
gruppo promotore del movi­
mento per gli spazi culturali. 

delle autorità e delle rappre­
sentanze delle associazioni 
partigiane, d'arma e combat­
tentistiche. Alle ore 10.15 a-
vrà luogo lo scoprimento del 
marmo della via intitolata al 
concittadino Luigi Pinto. in­
segnante caduto nella strage 
di Brescia. Alle ore 10,30 avrà 
luogo una deposizione di una 
corona al monumento al ma­
resciallo Nicola Sernia pres­
so il 9. artiglieria. Il pro­
gramma si concluderà con 
altre deposizioni di corone al 
monumento dei caduti e al 
monumento dei f r a t e l l i 
Biondi. 

A Bari confluiranno in piaz­
za Garibaldi la mattina di 
domenica delegazioni dai Co­
muni di tutta la provincia. 
La manifestazione si conclu­
derà nel teatro Petruzzelll 

A Lecca il concentramento 
è previsto in piazza Roma. 
Il corteo raggiungerà il tea­
tro Politeama dove sarà te­
nuta la celebrazione 

A Pescara nel quadro delle 
manifestazioni celebrative del 
31. anniversario della Libera­
zione. le associazioni partigia­
ne, gli enti locali, le orga­
nizzazioni democratiche e di 
massa, i sindacati, i partiti 
democratici e i movimenti 
giovanili organizzano una se-

i ne di iniziative tendenti a 
riaffermare i valori della Re­
sistenza e della lotta antifa­
scista. che si concluderanno 
domenica 25 a Pescara col 
seguente programma: ore 10: 
deposizione in piazza del Co­
mune di corone alla lapide 
dei Caduti della Resistenza; 
ore 10,15: partenza della co­
lonna per Colli Pineta, per 
deporre corone al cippo dei 
martiri antifascisti abruzze­
si; ore 10.30: proiezione del 
film tt La brigata Maiella dal­
le battaglie d'Abruzzo alia li­
berazione di Bologna ». pre­
sentato da un esponente del-

I la resistenza abruzzese. 
Nella giornata di domeni-

• ca le manifestazioni che si 
I svolgeranno nei vari comuni 
1 sono: a Popoli, manifestazio-
! ne unitaria; a Penne, corteo 
j organizzato dall'amministra­

zione comunale: a Butti, ma-
' nifestazione unitaria: inter-
1 verranno le famiglie degli un-
ì dici partigiani trucidati; ma-
I nifestazioni a Torre de* Pas-
1 seri, a Cepagatti. a Turriva-
| HgnanL 
' A L'Aquila domenica il cor-
| teo confluirà in piazza del 
i Duomo dove alle 11 parlcran-
' no i rappresentanti de: par-
i titi democratici. 

A Montereste il C o n s c i o 
comunale si riunisce in piaz­
za per commemorare lana.-

[ versano della Liberaz.one. 
A Messina e a Palermo. 

promosse dall'Arci-Uisp, a-
{ vranno luogo manifestazioni 
j antifasciste e antimperialiste 
i con la partecipazione del com­

plesso cileno Inti Human:. 
A Potenza avrà luogo una 

manifestazione regionale pro­
mossa dalla Regione. 

A Cagliari il calendario del­
le manifestazioni prevede un 
corteo la mattina e uno spet­
tacolo di canzoni popolari. 
del lavoro e delia Resistenza 
nel pomeriggio. 

A Sassari una sene di ini­
ziative politico-culturali sono 
state promosse in questi gior­
ni dalle amministrazioni di 
sinistra e si concluderanno 
domenica con una grande 
manifestazione per le vie del­
la città. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 23 

Le informazioni tempesti­
vamente riportate ieri sera 
dalle organizzazioni sinda­
cali ai lavoratori dei Can­
tieri autostradali circa i ri­
sultati sostanzialmente posi­
tivi dell'incontro svoltosi a 
Roma tra i rappresentanti 
del governo, della SARA, del­
la Regione e dei sindacati. 
ha determinato in parte un 
clima di distensione e in par­
te un vigile atteggiamento 
circa gli sviluppo della situa­
zione. 

II primo positivo rilievo 
nelle valutazioni, riguarda la 
salvaguardia del posto di la­
voro per 1.500 dipendenti mi­
nacciati di licenziamento, la 
garanzia di occupazione, per 
attività indotte, per ben 5 
mila lavoratori, il riconosci­
mento sulla esigenza dì ren­
dere agibili le opere per le 
quali sino a questo momen­
to sono stati spesi ben 600 
miliardi. 

Ciò è stato possibile in se­
guito allo sblocco immediato 
dei finanziamenti da parte 
del CREBIOP che ha mes­
so a disposizione della SARA 
40 miliardi e all'intervento 
di altre banche, previsto per 
le prossime settimane, di al­
tri 52 miliardi. 

Il compagno Carocchl. del­
la Federazione regionale 
CGIL CISL UIL. nel com­
mentare i nsultati dell'incon­
tro di ieri, ha affermato che 
« occorre sottolineare, innan­
zi tutto, l'estrema compostez­
za e fermezza dei mille ope­
rai che hanno manifestato 
per le vie di Roma. L'incon­
tro è stato certamente posi­
tivo in quanto, pur non rap­
presentando una soluzione 
globale del problema occupa­
zionale nel settore edile in 
Abruzzo, ha consentito un 
accordo per garantire il la­
voro fino a ottobre, una in­
tesa fra le parti per un nuo- ' 
vo incontro da tenersi en­
tro il 15 maggio allo scopo 
di affrontare i problemi oc­
cupazionali del dopo-ottobre. 
un impegno per rendere pub­
blico il bilancio della SARA ». 

Interessante quella parte 

dell'intesa che riguarda la 
predisposizione di interventi 
quando, nel mese di ottobre, 
si dovrà garantire il lavoro 
alle maestranze edile che ri­
sulteranno disimpegnate dai 
lavori autostradali. Nel set­
tore dell'edilizia;- in Abruz­
zo, c'è molto da fare. Quan­
do ci si riferisce alle opere 
pubbliche, il pensiero corre 
innanzi tutto, solo per cita­
re qualche esempio, alle 
strutture ospedaliere a cui 
garantire i necessari finan­
ziamenti e a quella parte del 
piano di emergenza, denun­
ciato in linea di massima 
dalla Regione che va sotto 
la denominazione di opere 
civili. 

Importante a questo pro­
posito, è l'impegno del mi­
nistro Gullotti il quale ha 
affermato che un comitato 
tecnico dovrà elaborare — 
in termini di accertamento 
delle opere occorrenti, delle 
esigenze occupazionali e del­
le disponibilità finanziarie — 
un piano perché a fine otto­
bre si possa essere pronti 
per affrontare la situazione 
che in quel momento si sarà 
determinata. 

r. I. 

Oggi a Crotone 
attivo del PCI 

CROTONE, 23 
L'attivo cittadino del parti­

to è convocato per domani. 
sabato, alle ore 18 nei locali 
della federazione. 

Al centro del dibattito sarà 
l'esame della situazione deter­
minatasi a Crotone e in tutto 
il partito a seguito dei calun­
niosi attacchi sferrati dai fa­
scisti e dalla rendita parassi­
taria contro l'amministrazio-
ne comunale ed il PCI in rela­
zione alle vicende di alcune 
lottizzazioni edilizie. 

La relazione introduttiva sa­
rà svolta dai compagno Gio­
vanni Colurcio. assessore all' 
urbanistica della città. Con­
cluderà il dibattito il segreta­
rio delle Federazione compa­
gno Giuseppe Guarascio. 

Cribrate' D 
• CONVEGNO UNITARIO A TERMOLI 

Si è svelto presso il Comune di Termoli un convegno unitario pro­
mosso dalla Federazione CGIL-CISL-UIL a cui hanno partecipato i rap­
presentanti politici della DC e del PCI, rappresentanti del governo ragio­
nale e rappresentanti dei Comuni di Campomarino, $. Martino in Pe*-
silis, Santa Croce di Migliano, Guglionesì, Termoli, Patacciato, Ponto-
nero di Bisaccia, Palata. Montecillone. per discutere le proposte dei 
sindacati per la vertenza del Basso Molise. Dopo ampia discussione 
sulla piattaforma presentata dai sindacati si è deciso di dar* mandato 
alla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL di definire la piattaforma sulla 
base delle proposte avanzate nella discussione dalle forze politiche. • 
dai rappresentanti dei Comuni, di inviare la piattaforma alla presidenza 
della Regione, ai gruppi politici dell'rrco costituzionale, ai Comuni inte­
ressati per aprire con essi un confronto per le iniziative da intra prendere. 

• SEQUESTRATO MATERIALE ARCHEOLOGICO NEL TA­
RANTINO 
Centottanta reperti archeologici dì epoche compresa tra il settimo 

ed il terzo secolo avanti Cristo sono stati sequestrati a Taranto dai 
carabinieri del nucleo investigativo, al comando del Cap. Portoghese, 
in due abitazioni di collezionisti abusivi a Pulsano e Massafra, comuni 
della provincia ionica ad oltre quindici chilometri dal capoluogo. SI 
tratta per lo più di anfore di varie dimensioni, vasi, piatti con disegni 
a colorì e di statuette dì bronzo di fattura appnlo-locana • sreca. 
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